
IL PRESIDENTE

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012

Decreto n. 128 del 25 Gennaio 2016

EDIFICI SCOLASTICI TEMPORANEI (E.S.T.) - LOTTO 8 – Nido Comunale 
e Scuola Primaria “De Amicis” nel Comune di Pieve di Cento (BO)

LAVORI COMPLEMENTARI

LIQUIDAZIONE SALDO CERTIFICATI DI PAGAMENTO NUMERI 1 E 1 BIS

CUP n. J49H12000260001 CIG n. 52604260DD

Visti:

- la legge 24 febbraio 1992, n. 225 e ss.mm.ii.;

- l’art. 8 della L. R. n.1 del 2005, recante “Norme in
materia di protezione civile”;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
21.05.2012 recante la dichiarazione dell’eccezionale
rischio di compromissione degli interessi primari a causa 
degli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle 
Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, del Decreto Legge 04.11.2002 n. 245, 
convertito con modificazioni dall’art. 1 della Legge 
27.12.2002, n. 286;

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22
e 30 maggio con i quali è stato dichiarato lo stato 
d’emergenza in ordine agli eventi sismici che hanno colpito 
il territorio delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, 
Reggio Emilia, Mantova e Rovigo, i giorni 20 e 29 maggio 
2012;

- il Decreto Legge 06.06.2012 n. 74 convertito, con
modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 n. 122, con il quale
sono stati previsti interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno 
interessato il territorio delle Province di Bologna, 
Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo il 20 e 29 
maggio 2012;

- l’art. 13 comma 01 del D.L. n. 78 del 19.06.2015,
convertito con modificazioni dalla Legge n. 125 del
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06.08.2015, con il quale è stato prorogato al 31.12.2016 lo 
stato di emergenza conseguente ai suindicati eventi sismici 
del 20 e 29 maggio 2012.

Preso atto che il giorno 29 dicembre 2014 si è insediato il 
nuovo Presidente della Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini 
che ricopre da tale data anche le funzioni di Commissario 
delegato per la realizzazione degli interventi per la 
ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 
economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 
maggio 2012 secondo il disposto dell’art. 1 del decreto-legge 6 
giugno 2012 , n. 74, convertito con modificazioni, dalla legge 1 
agosto 2012, n. 122.

Considerato:

- che da ultimo con ordinanza n. 41 del 6 agosto 2015 è stata 
approvata la rimodulazione del Programma Operativo Scuole con 
il quale è stato stimato un costo complessivo di Euro di € 
258.450.196,28, la cui copertura finanziaria è assicurata 
dalle risorse del fondo di cui all’articolo 2 del Decreto 
Legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni con 
legge n. 122 del 1° agosto 2012;

- che alla lettera d) del suindicato programma, è stata prevista 
la spesa di € 79.500.000,00 per la costruzione di Edifici 
Scolastici Temporanei (E.S.T.) in sostituzione delle scuole 
che non possono essere riparate e riattivate per l’anno 
scolastico 2013-2014;

- che con ordinanza n. 7 del 5 luglio 2012 è stata approvata la 
documentazione per l’avvio della progettazione e dei lavori di 
realizzazione degli Edifici Scolastici Temporanei (E.S.T.), 
comprensiva delle norme di gara; 

- che con decreto n. 4 del 30 luglio 2012 sono stati approvati 
gli esiti della suindicata procedura di gara e si è provveduto 
ad aggiudicare provvisoriamente i singoli lotti dal nr. 1 al 
nr. 28;

- che con il suindicato decreto,in particolare, il Lotto 8
relativo al Nido Comunale e Scuola Primaria “De Amicis” nel 
Comune di Pieve di Cento (BO), è stato provvisoriamente 
aggiudicato al al Raggruppamento: Tecnoedil 
S.r.l.(Capogruppo), per e I.T.E. Idrotermoelettrica S.r.l. per 
il corrispettivo di € 1.821.534,00 comprensivo di oneri per la 
sicurezza di € 86.850,00 non soggetti a ribasso, oltre ad IVA; 

- che il Codice Unico di Progetto (CUP) assegnato dalla 
competente Struttura presso il Dipartimento per la 
programmazione e il coordinamento della politica economica 
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della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi 
dell’art. 3, comma 6, della Legge n. 136/2010 è il n. 
J49H12000260001 e il Codice Identificativo di Gara (C.I.G.) 
attribuito dal Sistema Informativo di Monitoraggio delle Gare 
(SIMOG) dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici 
di lavori è il n. 440236200D;

- che il suindicato raggruppamento è stato costituito in data 7
agosto 2012, per atto registrato a Perugia l’8 agosto 2012 al 
n. 17954,– Notaio Antonio Fabi, con il quale è stato conferito 
mandato speciale con rappresentanza all’impresa Tecnoedil 
S.r.l., qualificata Società capogruppo dell’A.T.I.;

- che con decreto n. 30 del 23 agosto 2012, è stato approvato 
il progetto esecutivo del suindicato Lotto 8 redatto a cura 
dell’impresa aggiudicataria nei termini  previsti dal 
Capitolato Speciale di Appalto, validato dal Responsabile 
Unico del Procedimento;

- che con decreto n. 62 del 20 settembre 2012 è stata approvata 
l’aggiudicazione definitiva del lotto 8 in argomento al 
Raggruppamento: Tecnoedil S.r.l.(Capogruppo), per e I.T.E. 
Idrotermoelettrica S.r.l.;

- che, in data 28 novembre 2012 è stato sottoscritto con la 
stessa impresa il relativo contratto di appalto - Rep. n. 0045
per il corrispettivo contrattuale di € 1.821.534,00 
comprensivo di oneri per la sicurezza di € 86.850,00 non 
soggetti a ribasso, oltre ad IVA; 

- che con decreto n. 658 del 24 luglio 2013 è stato approvato  
il progetto esecutivo dei lavori complementari per 
l’ampliamento del lotto 8 in argomento e l’affidamento degli 
stessi al Raggruppamento: Tecnoedil S.r.l.(Capogruppo), I.T.E. 
Idrotermoelettrica S.r.l. per il corrispettivo di € 
292.494,50, comprensivo di oneri della sicurezza di € 
15.363,00, oltre ad I.V.A.;

- che il Codice Unico di Progetto (CUP) assegnato dalla 
competente Struttura presso il Dipartimento per la 
programmazione e il coordinamento della politica economica 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi 
dell’art. 3, comma 6, della Legge n. 136/2010 è il n. 
J49H12000260001 e il Codice Identificativo di Gara (C.I.G.) 
attribuito dal Sistema Informativo di Monitoraggio delle Gare 
(SIMOG) dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici 
di lavori è il n. 52604260DD;

- che, in via informale, è stato reso noto il diniego
all’iscrizione alla White List da parte della Prefettura di 
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Reggio Emilia per la Ditta Tecniedil S.r.l. e la conseguente 
cancellazione dalla White List istituita presso la Prefettura
di Ferrara;

- che, pertanto, con atto ricognitivo stipulato in data 8 
ottobre 2013, Rep. n. 0174, si è proceduto alla 
contrattualizzazione dei lavori complementari del lotto 8 di 
cui in argomento già eseguiti dall’impresa, al fine di dare 
stabilità ai rapporti e di creare un titolo giuridico ai fini 
della regolarizzazione dei rapporti economici riferiti a 
lavori già eseguiti per un importo di € 292.494,45, 
comprensivo di oneri della sicurezza di € 15.363,00, oltre ad 
I.V.A..

Visti:

- l’articolo 6 del suindicato con atto ricognitivo Rep. n. 0174
dell’8 ottobre 2013, che prevede il pagamento in una unica 
soluzione, al netto delle ritenute di legge;

- la documentazione presentata in relazione a detti lavori 
complementari, ovvero:

a. lo stato di consistenza dei lavori di ampliamento del 
lotto 8 già eseguiti, dal quale risulta che le opere sono 
state effettivamente ultimate in data 30 agosto 2013;

b. il 1’ e ultimo Stato di Avanzamento Lavori datato 3 
settembre 2013 ed il certificato di pagamento n. 1 del 
9.10.2013, dal quale risulta che possono essere 
corrisposti all’impresa € 287.960,84 IVA 10% compresa, 
importo determinato al netto della ritenuta del 10% e 
dello 0,5% di cui all’art. 4 del DRP n. 207/2010;

c. le relative fatture n. 51/2013 dell’8 ottobre 2013 di €
237.038,41 IVA 10% compresa emessa dalla Tecnoedil S.r.l. 
e n. 000134 dell’8 ottobre 2013 di € 50.922,43 IVA 10% 
compresa emessa dalla I.T.E. Idrotermoelettrica S.r.l., 
e così per totali € 287.960,84; 

d. il Certificato di Pagamento n. 1 Bis del 9 ottobre 2013, 
emesso, come previsto dall’art. 30 del Capitolato 
speciale di appalto, per lo svincolo della ritenuta del 
10% a garanzia dei lavori, dal quale risulta che possono 
essere corrisposti € 32.174,40 IVA 10% compresa, a 
seguito di presentazione di polizza fideiussoria  di ELBA 
ASSICURAZIONI S.p.a. n. 513720 del 27.09.2013 di € 
33.783,11, corrispondente all’importo della ritenuta 
maggiorato del 5%;

e. le relative fatture n. 52/2013 dell’8 ottobre 2013 di €
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26.484,74 IVA 10% compresa emessa dalla Tecnoedil S.r.l. 
e n.000135 dell’8 ottobre 2013 di € 5.689,65 IVA 10% 
compresa emessa dalla I.T.E. Idrotermoelettrica S.r.l., e 
così per totali € 32.174,39;

f. il proprio decreto n. 1067 del 21 ottobre 2013 con il 
quale, a fronte della suindicata spesa, è stato liquidato 
un acconto di € 277.135,23, subordinando la liquidazione 
della restante somma di € 43.000,00, (di cui € 10.825,61 
a saldo del certificato di pagamento numero 1 e della 
fattura n. 51/2013 dell’8 ottobre 2013 di € 237.038,41
IVA 10% compresa emessa dalla Tecnoedil S.r.l. ed € 
32.174,39 a saldo del certificato di pagamento numero 1 
bis di cui alle  fatture n. 52/2013 dell’8 ottobre 2013 
di € 26.484,74 IVA 10% compresa emessa dalla Tecnoedil 
S.r.l. e n.000135 dell’8 ottobre 2013 di € 5.689,65 IVA 
10% compresa emessa dalla I.T.E. Idrotermoelettrica 
S.r.l.) ad avvenuta acquisizione del Documento Unico di 
Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) della Ditta 
subappaltatrice M.C.I. S.p.a.;

g. che tale verifica si è conclusa positivamente, come da 
note in atti dell’INPS e dell’INAIL rispettivamente in 
data 20.5.2014 e 19.5.2014;

h. che il relativo pagamento,  come previsto dall’articolo 
118 del D. Lgs. n. 163/2006, è stato peraltro sospeso in 
quanto l’impresa TECNOEDIL S.r.l. non ha trasmesso la 
prova dei pagamenti dovuti alle imprese subappaltatrici.

Rilevato:

- che gli Avv. Luigi Orlandi e Dr. Alessandro Stelluti, con 
propria nota datata 23 aprile 2015, hanno comunicato che il 
Tribunale di Ancona con decreto del 15 gennaio 2015, 
depositato in data 19.1.2015, ha dichiarato aperta la 
procedura di concordato preventivo nei confronti di TECNOEDIL 
S.r.l., nominando giudice delegato il Dott. Simone Romito e 
gli stessi come Commissari giudiziali;

- che con la medesima nota i commissari hanno chiesto il 
versamento delle somme dovute per i lavori in argomento e 
comunicato a tal fine le coordinate bancarie del conto 
corrente acceso alla procedura, ovvero: Banca CARIFANO S.p.a. 
– Sede di Ancona – IBAN: IT22U061 4502 6020 0000 7801769;

- che in data 22.05.2015 è stato emesso il Documento Unico di 
Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) per l’Impresa Tecnoedil 
S.r.l. dal quale risulta che la stessa non è in regola con i 
versamenti dei contributi previdenziali ed assistenziali nei 
confronti dell’I.N.A.I.L., sede di Jesi e dell’I.N.P.S., sede 
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di Perugia;

- che di tale circostanza è stata data comunicazione ai 
suindicati commissari al fine della attivazione 
dell’intervento sostitutivo previsto dall’articolo 4, comma 2, 
del D.P.R. n. 207/2010, in osservanza delle istruzioni 
impartite con circolari del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali n. 19/2015, dell’I.N.P.S. n. 126 del 
26.6.2015 e dell’I.N.A.I.L. n. 61 del 26.06.2015 in relazione 
alle disposizioni di cui al D.M. 30.1.2015;

- che con decreto del 30.07.2015 – 4.8.2015 il Tribunale di 
Ancona – Sezione Fallimentare, ha omologato il concordato 
preventivo promosso da Tecnoedil S.r.l. ed ha nominato 
liquidatore la D.ssa Caterina Del Gobbo;  

- con nota del 4 settembre 2015 gli Avv. Luigi Orlandi e Dr. 
Alessandro Stelluti ed il liquidatore Giudiziale Caterina Del 
Gobbo, hanno comunicato all’I.N.P.S. ed all’I.N.A.I.L. che la 
proposta di concordato  prevede l’integrale pagamento dei 
debiti privilegiati e pertanto, non sussistendo inadempienze 
da parte della società Tecnoedil S.r.l., l’intervento 
sostitutivo previsto dall’art. 4, comma 2, del D.P.R. n. 
207/2010 non è dovuto;

- che con nota del 12 novembre 2015 gli Avv. Luigi Orlandi e Dr. 
Alessandro Stelluti hanno comunicato di non permettere 
l’intervento sostitutivo in quanto è obbligo del liquidatore 
giudiziale procedere alla ripartizione dell’attivo, in 
adempimento del Piano e nel rispetto di quanto stabilito dal 
Tribunale nel decreto di omologa, al precipuo fine di tutelare 
la par condicio creditorum;

- che in data 18 novembre 2015 gli Avv. Luigi Orlandi e Dr. 
Alessandro Stelluti ed il liquidatore Giudiziale Caterina Del 
Gobbo, hanno comunicato che l’I.N.P.S. di Perugia ha preso 
atto che il pagamento di quanto dovuto a tale Istituto verrà 
effettuato dagli organi della procedura.

Ritenuto, in base alla documentazione sopracitata e come 
previsto dalle norme contrattuali, di procedere alla 
liquidazione di € 43.000,00 IVA compresa, a saldo dei 
certificati di pagamento 1 e 1 bis.

Preso atto:

- che la copertura finanziaria della spesa di €  43.000,00
IVA 10% compresa è assicurata dallo stanziamento previsto 
dall’art. 2 del D.L. n. 74/2012, convertito con 
modificazioni dalla Legge 01.08.2012 n. 122 come disposto 
con ordinanza n. 7 del 5 luglio 2012 e dai decreti n. 4 del 
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30 luglio 2012 e n. 30 del 23.08.2012;

- che presso la Banca d’Italia, Tesoreria Provinciale dello 
Stato, Sezione di Bologna, a favore del Commissario 
Delegato Presidente della Regione Emilia Romagna 
D.L.74/2012, è stata aperta la contabilità speciale n. 
5699, come previsto dall’art. 2 comma 6 Decreto Legge 
06.06.2012 n. 74 convertito, con modificazioni, dalla Legge 
01.08.2012 n. 122. 

Ritenuto di incaricare per il pagamento l’Agenzia Regionale 
di Protezione Civile.

Visti:

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” e successive modifiche;

- la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
Pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 del 7 luglio 
2011, recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 
136”;

- l'articolo 1 comma 629 lettera b) e comma 632 della legge n. 
190 del 23 dicembre 2014 con i quali si dispone che le 
operazioni per le quali l’Imposta sul Valore Aggiunto è 
esigibile dal 1' gennaio 2015, le Pubbliche Amministrazioni 
debbono versare la stessa in osservanza delle modalità e 
termini fissati con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze;

- il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 23 
gennaio 2015, il cui articolo 9 precisa che la suindicata 
disposizione si applica alle operazioni per le quali è stata 
emessa fattura a partire dal 1’ gennaio 2015.

Verificata la necessaria disponibilità di cassa sulla 
suindicata contabilità speciale n. 5699 aperta presso la Sezione 
di tesoreria provinciale dello Stato di Bologna intestata a 
“Commissario Presidente Regione Emilia-Romagna – D.l. 74-12”, ai 
sensi del comma 6 dell’articolo 2 del Decreto Legge 06.06.2012 
n. 74 convertito, con modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 n. 
122.

Tutto ciò visto e considerato

DECRETA

1. di liquidare, per i motivi esposti in narrativa e che qui si 
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intendono integralmente riportati, a favore della procedura 
di concordato preventivo dell’impresa Tecnoedil S.r.l., in 
relazione ai lavori complementari di ampliamento di cui al 
lotto 8 degli edifici scolastici temporanei (EST), l’importo 
di € 43.000,00 IVA 10% compresa di cui € 10.825,61 a saldo 
del certificato di pagamento numero 1 e della fattura n. 
51/2013 dell’8 ottobre 2013 di € 237.038,41 IVA 10% compresa
emessa dalla Tecnoedil S.r.l. (di cui € 226.212,80 liquidati 
con decreto n. 1067/2013) ed € 32.174,39 a saldo del 
certificato di pagamento numero 1 bis di cui alle  fatture n. 
52/2013 dell’8 ottobre 2013 di € 26.484,74 IVA 10% compresa
emessa dalla Tecnoedil S.r.l. e n.000135 dell’8 ottobre 2013 
di € 5.689,65 IVA 10% compresa emessa dalla I.T.E. 
Idrotermoelettrica S.r.l.;

2. di dare atto che il complessivo importo di € 43.000,00 trova 
copertura finanziaria nell’ambito dello stanziamento previsto 
dall’articolo 2 del Decreto Legge 6 giugno 2012 n. 74, 
convertito con modificazioni dalla Legge n. 122 dello 
01.08.2012, secondo quanto disposto dall’ordinanza n. 7 del 5 
luglio 2012 e dai decreti n. 4 del 30 luglio 2012 e n. 30 del 
23.08.2012;

3. di incaricare l’Agenzia Regionale di Protezione Civile alla
emissione dell’ordinativo di pagamento di € 43.000,00 sulla 
contabilità speciale 5699, intestata a “Commissario Delegato 
Presidente Regione Emilia-Romagna – D.l. 74-12”, aperta ai 
sensi del comma 6 dell’articolo 2 del Decreto Legge 
06.06.2012 n. 74 convertito, con modificazioni, dalla Legge 
01.08.2012 n. 122,  presso la Banca d’Italia, Tesoreria 
Provinciale dello Stato– Sezione di Bologna.

Bologna

 Stefano Bonaccini

(firmato digitalmente)


